
 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico (d.lgs. 62/2017 del 13/04/2017)
Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II
grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per
determinare il  voto finale dell’esame di maturità. Tenendo conto del DM n. 99 del 16/12/2009,
l’attribuzione del credito scolastico, come da delibera degli organi collegiali, viene assegnato dal
Consiglio di Classe nello scrutinio finale, secondo la tabella e gli indicatori seguenti: 

TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
MEDIA
dei voti

Punti classe terza Punti classe quarta Punti classe quinta

 M = 6  7-8 8  punti  con
almeno  3
indicatori positivi

 8-9 9  punti  con
almeno  3
indicatori
positivi

 9-10 10  punti  con  almeno  3
indicatori positivi

6 < M ≤ 7 8-9 9  punti  con
almeno  3
indicatori  positivi
o  media  ≥  6,5  e
almeno  2
indicatori positivi

9-10 10  punti  con
almeno  3
indicatori
positivi o media
≥ 6,5 e almeno 2
indicatori
positivi

10-11 11  punti  con  almeno  3
indicatori  positivi  o
media ≥ 6,5 e almeno 2
indicatori positivi

 7 < M ≤ 8 9-10 10  punti  con
almeno  3
indicatori  positivi
o  media  ≥  7,5  e
almeno  2
indicatori positivi

10-11 11  punti  con
almeno  3
indicatori
positivi o media
≥ 7,5 e almeno 2
indicatori
positivi

11-12 12  punti  con  almeno  3
indicatori  positivi  o
media ≥ 7,5 e almeno 2
indicatori positivi

8 < M ≤ 9 10-11  11  punti  con
almeno  3
indicatori  positivi
o  media  ≥  8,5  e
almeno  2
indicatori positivi 

11-12  12  punti  con
almeno  3
indicatori
positivi o media
≥ 8,5 e almeno 2
indicatori
positivi 

13-14  14 punti con almeno 3
indicatori  positivi  o
media ≥ 8,5 e almeno 2
indicatori positivi 

9 < M ≤ 10 11-12 Si  introduce  il
criterio  per  cui
l’alunno  con
media  pari  a  9.1
acceda  al
punteggio più alto
della  fascia  di
appartenenza
senza  l’ausilio  di
crediti  formativi
(delib.  n.  239
all’unanimità). 

12-13 Si  introduce  il
criterio  per  cui
l’alunno  con
media pari a 9.1
acceda  al
punteggio  più
alto  della  fascia
di  appartenenza
senza  l’ausilio
di  crediti
formativi  (delib.
n.  239
all’unanimità). 

14-15 Si  introduce  il  criterio
per  cui  l’alunno  con
media pari a 9.1 acceda
al  punteggio  più  alto
della  fascia  di
appartenenza  senza
l’ausilio  di  crediti
formativi  (delib.  n.  239
all’unanimità). 

NOTA – “M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il voto di
comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con
l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in
sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

 Indicatori: 
A) Assiduità della frequenza scolastica; ovvero: 

 numero di assenze non superiore a giorni 20 [10% monte ore] 



 numero  di  ritardi  non  sanciti  con  ammonizione  (eventuali  impedimenti  oggettivi  alla
frequenza e alla puntualità saranno valutati dal Consiglio di Classe).

B) Interesse e Impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 
C) Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse dalla Scuola.
D) Interesse e profitto IRC/attività alternativa con valutazione pari o superiore a “distinto”.
E) Partecipazione alle attività extrascolastiche (Credito formativo). 
Si attribuisce il punteggio minimo nella banda di oscillazione all’alunno che è stato ammesso alla
classe successiva o all’esame di stato con voto di consiglio (difformità tra il  voto proposto dal
docente e il voto ottenuto) o che è stato promosso con debito. 

Il Consiglio di Classe, ai sensi del DPR 323 art 11 comma 4, nello scrutinio finale dell’ultimo anno,
può motivatamente integrare il punteggio complessivo conseguito dall’alunno in considerazione del
particolare  impegno  e  merito  scolastico  dimostrati  nel  recupero  di  situazioni  di  svantaggio
presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso,
che hanno determinato un minor rendimento.
Principi ispiratori
La trasparenza nella attribuzione del punteggio
La consapevolezza della preminenza delle attività curriculari
Procedura
Gli alunni, a partire dalla classe terza, devono consegnare la documentazione utile alla attribuzione
del  credito  al  coordinatore  di  classe  entro  la  data  del  15  Maggio,  unitamente  alla  “Scheda  di
autodichiarazione del credito scolastico” debitamente compilata.
Il Consiglio di Classe, nello scrutinio finale, valuta  l’idoneità della documentazione presentata dai
singoli allievi ai fini della attribuzione del credito formativo e scolastico.
Si introduce il criterio per cui l’alunno con media pari a 9.1 acceda al punteggio più alto della fascia
di appartenenza senza l’ausilio di crediti formativi (delib. n. 239 all’unanimità). 


